
                                    
            Torino, 1° marzo 2017 

1° MARZO 2017 

 

Da oggi, 1° marzo 2017, i colleghi con livelli 6 e 7 avrebbero dovuto attestare la loro 

presenza in azienda con 4 timbrature, come indicato dal regolamento di servizio di febbraio 

2017 pubblicato in intranet, salvo buon esito dei controlli in atto di cui non abbiamo avuto 

notizia. 

 

Accade invece….che l’azienda, al posto di un adeguamento del Regolamento, poco fa 

trasmetta una mail, ad personam, che indica che: 

“In relazione a quanto previsto dal Regolamento Aziendale sulla “Rilevazione degli accessi alle sedi aziendali e 
attestazione giornaliera delle presenze”, ti comunichiamo che il monitoraggio sugli orari di accesso in Azienda 
per i livelli 6° e 7° proseguirà anche per i mesi di Marzo e Aprile 2017. 

I dati finora raccolti non hanno infatti evidenziato risultanze in linea con le attese. 

Rimangono, quindi, confermate fino al 30 Aprile p.v. le modalità attuali che prevedono l’attestazione della 
presenza in servizio una sola volta, normalmente all’inizio dell’attività lavorativa, fermo restando il regime di 
compensazione dell’orario di lavoro su base settimanale.” 

A titolo di feed-back, relativamente al monitoraggio sopra indicato, chiediamo un apposito 

riscontro documentato. Come si è concluso il monitoraggio? Esistono criticità? 

Dove?....Queste le domande alle quali vorremo dare chiara risposta. 

 

Ricordiamo, che il tema in esame, è connesso alle norme di raccordo dell’anno 2001, che 

l’azienda vorrebbe disconoscere. 

     

Concludiamo indicando che, era necessario ed urgente, da parte dell’azienda rivisitare 

completamente il Progetto Pilota relativo ai trasferimenti da Torino, considerando di 

trattenere nel capoluogo piemontese tutte le professionalità e le attività coinvolte.   

 

Ci troviamo, invece, con una notizia del genere che non fa altro che incrementare la nostra 

idea, relativamente alla confusione “sovrana” che regna in TIM ed al gettare 

scompiglio tra i lavoratori, per poi temporeggiare ancora. A quale fine? Sfinirci per 

farci accettare l’irreparabile?   
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